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PREMESSA GENERALE 

IL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire un 
maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, 
dei servizi ai cittadini e alle imprese.  

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta 
quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 
azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.  

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 
6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, 
quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica 
nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 
Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.  

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 
annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, 
ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e 
negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione.  

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 
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con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a 
regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei 
bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita 
dalle vigenti proroghe.  

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il 
Documento Unico di Programmazione 2024-2026, approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 9 del 28/02/2024 ed il bilancio di previsione finanziario. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il Piano 
delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 
informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive.  

La Pubblica Amministrazione sta vivendo un processo di cambiamento profondo e articolato. La 
società civile e il sistema economico chiedono agli Enti pubblici di innovare i propri processi, di 
migliorare la qualità dei servizi offerti, di incrementare il proprio grado di efficienza e trasparenza, 
producendo Valore per il proprio territorio.  

Il presente documento trova la propria origine nei dettami normativi previsti dal D.L. n. 80 del 
09/06/2021 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l’efficienza della giustizia”, convertito con modificazioni dalla L. n. 113 del 08/08/2021.  

In particolare, l’art. 6, comma 1, del D.L. N. 80/2021 prevede che entro il 31 gennaio di ciascun anno 
le Pubbliche Amministrazioni, di cui all’ 39 articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 adottino un nuovo strumento di programmazione definito Piano integrato di attività e 
organizzazione” (P.I.A.O.), di durata triennale, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 
particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190.  

In ragione delle tematiche trattate il PIAO assorbe i contenuti dei seguenti documenti:  

•            Il Piano degli obiettivi - Piano della Performance;  

•            Il Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT);  

•            Il Piano Triennale fabbisogno personale;  

•            Il Piano Organizzativo Lavoro Agile (POLA);  

•            Il Piano della Formazione;  
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•            Il Piano delle Azioni Positive (PAP);  

•            Il programma delle azioni di reingegnerizzazione dei procedimenti, processi e procedure 
finalizzate alla semplificazione amministrativa e alla piena accessibilità fisica e digitale ai servizi e 
all’Amministrazione;  

Il PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione) nasce quindi come strumento integrato in grado 
di garantire la trasparenza e la qualità dell’azione amministrativa, dando avvio ad un processo di 
reingegnerizzazione e di semplificazione dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni, in un’ottica di miglioramento continuo della qualità dei servizi erogati al cittadino e 
alle imprese.  

Pertanto, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione persegue una duplice finalità:  

•            Semplificazione dell’operato amministrativo e coordinamento programmatorio;  

•            Trasparenza e qualità dell’attività amministrativa.  

Attraverso il PIAO viene introdotta una nuova ottica a guida degli Enti pubblici, ossia la creazione di 
Valore Pubblico riconducendo le attività delle P.A. alla più alta mission pubblica, ovvero il benessere 
ed il soddisfacimento dei bisogni del cittadino e del territorio.  

Il PIAO è strutturato in quattro sezioni articolate in sottosezioni:  

•            Sezione 1: Scheda anagrafica dell’amministrazione: riporta la scheda anagrafica 
dell’amministrazione;  

•            Sezione 2: Valore Pubblico, performance e anticorruzione: ripartita nelle seguenti 
sottosezioni di programmazione:  

a) Valore pubblico  

b) Performance  

c) Rischi corruttivi e trasparenza  

•            Sezione 3: Organizzazione e capitale umano: ripartita nelle seguenti sottosezioni di 
programmazione:  

a) Struttura organizzativa  

b) Organizzazione del lavoro agile  

c) Piano triennale dei fabbisogni  
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•            Sezione 4: Monitoraggio: indica gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le 
rilevazioni di soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti  

Il PIAO inoltre contiene:  

d) una particolare attenzione alle procedure da semplificare ogni anno, sulla base della consultazione 
degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi 
di completamento delle procedure;  

e) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 
digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;  

f) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi  

Il PIAO ha durata triennale e viene aggiornato annualmente; essendo il 2022 l’anno di sua prima 
adozione, viene approvato nei termini di proroga stabiliti dal D.L. n. 228 del 30 dicembre 2021 al 30 
aprile 2022 e dal D.L. n. 36 del 30 aprile 2022 al 30 giugno 2022, rispetto al termine del 31 gennaio 
di ogni anno.  

L’art. 8 comma 2 del D.M. 82/2022 prevede che in caso di differimento del termine previsto a 
legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di adozione del PIAO, è 
differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci.  

Compete al Responsabile del Settore Amministrativo la proposta da presentare alla Giunta comunale 
per la sua approvazione e al RPCT per la parte relativa alla sottosezione Rischi corruttivi e 
trasparenza, acquisito il parere del Nucleo di valutazione per quanto di competenza.  
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1 SCHEDA ANAGRAFICA 
DELL'AMMINISTRAZIONE 

 

Denominazione Ente: Comune di Almenno San Salvatore 

Legale Rappresentante: Michele Sarchielli 

Sede Comunale: Piazza S. Salvatore, 11 - 24031 Almenno San Salvatore (BG) 

Codice Fiscale: 00533860169 

Posta Elettronica Certificata: comunealmennoss@pec.it  

Sito Istituzionale: www.comune.almenno-san-salvatore.bg.it 

Tipologia: Pubbliche Amministrazioni 

Categoria: Comuni e loro Consorzi e Associazioni 

Telefono: 035 6320211 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente 17 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente  5541 

TELEFONO: 035.632011 

SITO INTERNET: https://www.comune.almenno-san-salvatore.bg.it/ 

PEC: comunealmennoss@pec.it 

CODICE AUSA: 0000166055 

CODICE IPA: c_a217 

mailto:comunealmennoss@pec.it
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2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 

 

 2.1 VALORE PUBBLICO 

PREMESSA VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

In questa sottosezione l’Amministrazione definisce le aree strategiche e i risultati attesi in termini di 
Valore Pubblico coerentemente con i documenti di programmazione adottati.  

Attraverso l'acquisizione di dati rilevanti da fonte esterna e interna, l'Ente rappresenta il contesto in 
cui si trova ad intervenire e su cui gli strumenti pianificati produrranno il proprio impatto. Tali dati 
saranno utilizzati per definire gli indicatori di impatto dei bisogni della collettività e dello stato delle 
risorse dell'Ente.  

La definizione delle aree strategiche e il collegamento ai documenti di programmazione e di 
performance, procede con un processo conoscitivo di analisi delle condizioni esterne e interne 
all’Ente, sia in termini attuali che prospettici. Le condizioni di contesto approfondite sono le seguenti:  

•            Contesto internazionale;  

•            Contesto nazionale;  

•            Contesto territoriale inteso come provincia nella quale si inserisce l'Ente;  

•            Contesto comunale  

Sulla base delle Aree strategiche individuate e delle Attività programmate, attraverso indicatori di 
determinati dall’Ente, si ottiene un’attenta analisi del Valore Pubblico, ossia del livello di benessere 
analizzato su plurimi capitali territoriali: economico, sociosanitario, ambientale, culturale, 
istituzionale.  

L’Amministrazione persegue ciò, facendo leva sulla riscoperta del suo vero patrimonio, ovvero i valori 
intangibili quali, ad esempio, la capacità organizzativa, le competenze delle sue risorse umane, la rete 
di relazioni interne ed esterne, la capacità di leggere il proprio territorio e di dare risposte adeguate, 
la tensione continua verso l’innovazione, la sostenibilità ambientale delle scelte, l’abbassamento del 
rischio di erosione del Valore Pubblico a seguito di trasparenza opaca (o burocratizzata) o di fenomeni 
corruttivi e non può prescindersi da una rilevazione reale della realtà amministrata.  
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Conseguentemente, viene integrata la performance organizzativa che viene predisposta secondo le 
logiche di performance management, considerando degli indicatori di efficienza, efficacia e di 
economicità.  

Un Ente genera Valore Pubblico migliorando il livello di benessere degli utenti e 
degli stakeholder quando:  

•            i servizi che eroga impattano positivamente sul benessere dei destinatari diretti ed indiretti 
degli stessi (impatto);  

•            i risultati che ottiene in termini di quantità e qualità (efficacia) sono orientati al miglioramento 
positivo dell'impatto;  

•            impiega in modo sostenibile e tempestivo (efficienza) le risorse umane e strumentali;  

•            impiega in modo sostenibile le risorse economico finanziarie (economicità) per il 
miglioramento positivo degli impatti;  

•            lo protegge attraverso forme di prevenzione della corruzione e trasparenza.  

Inoltre, trovano indicazione gli Obiettivi di Stato di salute organizzativa finalizzati, trasversalmente, 
a analizzare il livello raggiunto sulla parità di genere, la piena accessibilità (fisica e digitale) alle 
amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, nonché la 
salute finanziaria, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati 
dall’Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti.  

Ancora, viene integrata la mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in 
ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’Amministrazione a rischi 
corruttivi con focus sui processi in cui sono gestite risorse finanziarie, in primo luogo del PNRR e dei 
fondi strutturali.  

Infine, particolare rilievo trova la programmazione dell’attuazione della trasparenza. Al fine di 
garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare, caratteristica essenziale 
della sottosezione PIAO è l’indicazione dei soggetti responsabili di ognuna delle attività connesse 
(elaborazione, trasmissione, pubblicazione dei dati e monitoraggio sull’attuazione degli obblighi). 

 

 

 



Comune di Almenno San Salvatore 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione  Pag. 10 a 44 

2.1.1 ANALISI DI CONTESTO 
Internazionale 

Premessa 

 

Pianificare partendo dal contesto internazionale 

Nel definire il contesto internazionale per la pianificazione organizzativa a livello locale, occorre 
considerare le attuali dinamiche globali. Il 2023 è stato caratterizzato da un panorama internazionale 
in continuo cambiamento, influenzato dalle sfide emergenti causate dai nuovi conflitti esplosi e dalla 
continua gestione degli impatti derivanti dalla pandemia COVID-19.  

 

Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

L'Agenda 2030 

L'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile rimane un faro guida per gli sforzi globali. L'Italia, in linea 
con gli accordi delle Nazioni Unite, continua a impegnarsi verso la realizzazione degli obiettivi 
delineati. Questa ambiziosa agenda si propone di affrontare la povertà, promuovere la crescita 
economica, garantire lo sviluppo sociale e preservare l'ambiente su scala mondiale. La dichiarazione 
"Trasformare il Nostro Mondo: l'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile" rimane un impegno 
centrale, sottolineando la volontà di liberare l'umanità dalla povertà e assicurare un pianeta sano per 
le attuali e future generazioni. Gli sforzi sono indirizzati verso un cambiamento trasformativo per 
garantire un futuro sostenibile. I 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile delineano le priorità chiave, 
concentrandosi sull'integrazione economica, sociale, ambientale e di governance. Questi obiettivi 
mirano a superare ostacoli sistemici, come le disuguaglianze, modelli di produzione e consumo non 
sostenibili, cambiamenti climatici e perdita di biodiversità. L'ONU, attraverso un gruppo di esperti, 
sta definendo indicatori misurabili per monitorare il progresso verso tali obiettivi. La classificazione 
dei 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile guida l'azione amministrativa, evidenziando l'importanza 
di allineare gli sforzi locali con questa agenda globale. La partecipazione attiva a tali obiettivi rimane 
un impegno cruciale per l'ente locale, contribuendo al raggiungimento di una crescita sostenibile e 
inclusiva.  

https://www.mite.gov.it/pagina/lagenda-2030-lo-sviluppo-sostenibile
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I Goal dell'Agenda 2030 
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Nazionale 
Obiettivi, contesto economico e politico delineato dal Governo 

Obiettivi individuati dal Governo 

Nel panorama del 2023, le scelte dell'ente locale sono strettamente vincolate alle politiche nazionali, 
in particolare al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e alla legge di bilancio. Il PNRR guida 
gli investimenti prioritari, mentre la legge di bilancio si concentra sul sostegno economico e sociale. 
Parallelamente, le direttive espresse dalla legge di stabilità e il quadro finanziario nazionale 
delineano i limiti della finanza pubblica, condizionando la flessibilità operativa locale e la realizzazione 
degli obiettivi strategici. Questa integrazione con le priorità nazionali assicura un allineamento 
sinergico tra le azioni dell'ente locale e le strategie di livello nazionale per un'efficace 
implementazione delle politiche a scala locale. 

Contesto economico e politica di bilancio 

Il panorama nazionale del 2023 è influenzato da molteplici fattori determinanti per lo sviluppo 
economico. Oltre agli sviluppi della pandemia, all'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) e alle politiche fiscali e monetarie globali, vanno considerati anche i costi 
energetici, dei materiali e l'impatto di nuovi conflitti come quelli tra Israele e Palestina e tra Russia e 
Ucraina. Questi eventi geopolitici emergenti si aggiungono al quadro già complesso, contribuendo a 
definire le prospettive e le decisioni economiche nazionali. 

 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

PNRR 

Il PNRR, Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, rappresenta la strategia chiave del Governo 
italiano per l'impiego dei fondi del programma Next Generation EU (NGEU). Presentato nel 2021 alla 
Commissione Europea e approvato nello stesso anno, il PNRR è oggetto di modifiche in corso 
introdotte nel 2023 per ottimizzare la sua efficacia:  

• Incentivando la transizione ecologica e digitale come risposta alla crisi pandemica.  

• Affrontando attivamente le disuguaglianze di genere, territoriali e generazionali per favorire 
un cambiamento strutturale dell'economia.  

Articolato in 6 Missioni principali, il PNRR continua a delineare le priorità di investimento per un 
periodo di 5 anni. L'implementazione del Piano, avviata nel 2021, subisce modifiche per adattarsi alle 
nuove esigenze, mantenendo l'obiettivo di rilanciare l'assetto economico e sociale del Paese. La 

https://www.italiadomani.gov.it/it/home.html
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digitalizzazione, la transizione ecologica e l'inclusione sociale rimangono pilastri fondamentali di 
questa strategia di ripresa e sviluppo.  

Le Missioni del PNRR 

 
Dettaglio missioni PNRR 

Missione 1: Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo. Ogni piano nazionale 
dovrà includere il 20% di spesa per il settore digitale.  

La Missione 1 vuole dare un impulso decisivo al rilancio della competitività e della produttività 
dell’Italia. Si tratta di una sfida complessa, per la quale sarà necessario un intervento profondo, che 
agisca su più elementi chiave del nostro sistema economico: la connettività per cittadini, imprese e 
pubbliche amministrazioni, una Pubblica Amministrazione moderna e la valorizzazione del 
patrimonio culturale e turistico, anche in funzione di promozione dell’immagine e del brand del 
Paese.  

Missione 2: Rivoluzione verde e transizione ecologica, a cui deve essere dedicato almeno il 37% del 
fondo.  

La Missione 2 ha un obiettivo ben preciso: realizzare la transizione verde ed ecologica della società e 
dell’economia italiana, in conformità con il Green Deal europeo. Stabilisce interventi per l’agricoltura 
sostenibile e l’economia circolare, programmi di investimento e ricerca per le fonti di energia 
rinnovabili, lo sviluppo della filiera dell’idrogeno e della mobilità sostenibile. Sono previste, inoltre, 
azioni volte al risparmio dei consumi di energia tramite l’efficientamento del patrimonio immobiliare 
(pubblico e privato) e iniziative per il contrasto al dissesto idrogeologico, la riforestazione, l’utilizzo 
efficiente dell’acqua e il miglioramento della qualità delle acque interne e marine.  
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Insomma, una vera Missione “green”, che promuove tantissime opportunità alle imprese del nostro 
Paese.  

Missione 3: Infrastrutture per una mobilità sostenibile  

La Missione 3 ha l’obiettivo di superare gli ostacoli del sistema dei trasporti progettando interventi 
in grado di affrontare le sfide ambientali e logistiche nel settore della mobilità.  

Stabilisce interventi per il miglioramento del sistema infrastrutturale italiano, con l’obiettivo di 
ammodernare la nostra rete di collegamenti per accrescere la competitività del nostro Paese, nel 
pieno rispetto dell’ambiente; anche le aziende beneficeranno di questi interventi, sviluppando 
conseguentemente il proprio sistema logistico.  

Missione 4: Istruzione e ricerca  

La Missione 4 si focalizza sulla relazione che intercorre tra istruzione e mondo del lavoro. Lo scopo 
degli interventi stabiliti è formare le risorse adatte ai bisogni delle imprese, in vista delle prossime 
sfide richieste dal mercato.  

Il cosiddetto “Skills mismatch tra istruzione e domanda di lavoro” è infatti una delle tante criticità 
emerse nel PNRR; si tratta della mancata corrispondenza tra domanda e offerta di lavoro; dunque, 
tra le competenze di chi cerca lavoro e le skills di cui le aziende avrebbero effettivamente bisogno. 
Ma non è l’unica.  

Sono previsti infatti interventi mirati all’innovazione del percorso scolastico (sia a livello formativo 
sia strutturale) e incentivi che stimolino una collaborazione sinergica tra ricerca pubblica e mondo 
imprenditoriale.  

Missione 5: Inclusione e coesione  

La Missione 5 offre incentivi molto diversi tra loro ma tutti accomunati da un unico scopo: realizzare 
interventi che consentano, su più livelli, di attuare una politica a vocazione sociale incentrata 
sull'inclusività.  

Stabilisce interventi per favorire la socializzazione, il sostegno di percorsi di vita indipendente - 
soprattutto per persone anziane o con disabilità - e, parallelamente, incentiva politiche di sostegno 
all’occupazione rafforzando i Centri per l’Impiego, favorendo la creazione di imprese femminili e 
promuovendo l’acquisizione di nuove competenze delle nuove generazioni.  

Missione 6: Salute  
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La recente pandemia ci ha ricordato ancora una volta il valore della salute, la sua natura di bene 
pubblico fondamentale e l’importanza macroeconomica dei servizi sanitari pubblici.  

Ecco perché alla “Salute” è dedicata un’intera Missione del PNRR che intende indirizzare risorse per 
il rafforzamento di resilienza e tempestività di risposta del Sistema Sanitario Nazionale (SSN) 
attraverso misure ben precise.  

L’obiettivo principale è quello di rafforzare le prestazioni erogate sul territorio grazie alla creazione di 
strutture e presidi territoriali (come le Case della Comunità e gli Ospedali di Comunità), ma anche di 
potenziare l’assistenza domiciliare, ammodernare le strutture tecnologiche e digitali esistenti 
e promuovere la ricerca scientifica.  

Queste missioni a loro volta si suddividono in componenti, ambiti di intervento e investimenti.  

  

Il PNRR e il React-Eu  

Oltre al PNRR, ci sono altri fondi che verranno finanziati attraverso il Next Generation Eu, tra i quali il 
React-Eu, un fondo al quale sono dedicati 50,6 miliardi di euro. Questo ammontare serve a finanziare 
una nuova iniziativa che porta avanti ed amplia le misure di risposta alla crisi. Il Governo intende 
richiedere il massimo delle risorse RRF, pari a 191,5 miliardi di euro, divise in 68,9 miliardi di euro in 
sovvenzioni e 122,6 miliardi di euro in prestiti. Il primo 70 per cento delle sovvenzioni è stato fissato 
dalla versione ufficiale del Regolamento RRF, mentre la rimanente parte è stata determinata il 30 
giugno 2022 in base all’andamento del PIL degli Stati membri registrato nel 2020-2021. Questa 
ammonta ora a 69,041 miliardi di euro, quindi 150 milioni in più, poiché il PIL italiano è risultato 
leggermente inferiore alle attese. L’ammontare dei prestiti RRF all’Italia è stato stimato in base al 
limite massimo del 6,8 per cento del reddito nazionale lordo in accordo con la task force della 
Commissione.  

Il Comune intende investire risorse al fine di predisporre tutta la documentazione necessaria per 
partecipare alle candidature che, di volta in volta, verranno rese pubbliche, sia in forma singola, che 
in forma associata, quando necessario.  
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Territoriale 
Il territorio Provinciale 

 

Premessa 

I dati sotto presentati della Provincia di Bergamo fanno riferimento all'indagine della Qualità della 
vita anno 2023 del Sole 24 Ore (https://lab24.ilsole24ore.com/qualita-della-vita/)  in cui si prendono 
in esame 90 indicatori, suddivisi in sei macrocategorie tematiche (ciascuna composta da 15 
indicatori) che accompagnano l’indagine a partire dal 1990: 

• ricchezza e consumi; 

• affari e lavoro; 

• ambiente e servizi; 

• demografia, società e salute; 

• giustizia e sicurezza; 

• cultura e tempo libero. 

L'aumento e l'aggiornamento costante degli indicatori negli anni consente di misurare molti aspetti 
del benessere. Gli indicatori sono tutti certificati, forniti al Sole 24 Ore da fonti ufficiali, istituzioni e 
istituti di ricerca. Per ciascuno dei 90 indicatori, mille punti vengono dati alla provincia con il valore 
migliore e zero punti a quella con il peggiore. Il punteggio per le altre province si distribuisce in 
funzione della distanza rispetto agli estremi (1000 e 0). In seguito, per ciascuna delle sei macro-
categorie di settore, si individua una graduatoria determinata dal punteggio medio riportato nei 15 
indicatori, ciascuno pesato in modo uguale all’altro (1/90). Infine, la classifica finale è costruita in 
base alla media aritmetica semplice delle sei graduatorie di settore. 

https://lab24.ilsole24ore.com/qualita-della-vita/
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Gli indici sintetici 

Nell’indagine sono presenti, inoltre, una decina di “indici sintetici” pubblicati nel corso dell’anno, che 
a loro volta aggregano più parametri in modo tematico, elaborati da istituti terzi o direttamente dal 
Sole 24 Ore. Gli indicatori sintetici si possono trovare sempre alla pagina: 

indice sintetico del clima: https://lab24.ilsole24ore.com/indice-del-clima/?Bergamo 

indice sintetico della qualità della vita femminile: https://www.ilsole24ore.com/art/benessere-
donne-c-e-monza-vertice-sud-piu-laureate-AEVHnTOC 

indice sintetico di sportività: https://lab24.ilsole24ore.com/indiceSportivita/ 

indice di qualità di vita delle generazioni: https://lab24.ilsole24ore.com/qualita-della-vita-
generazioni/ 

Indice della criminalità: https://lab24.ilsole24ore.com/indice-della-criminalita/?Bergamo 

L’indice del clima: https://lab24.ilsole24ore.com/indice-del-clima/?Bergamo 

  

https://lab24.ilsole24ore.com/indice-del-clima/?Bergamo
https://www.ilsole24ore.com/art/benessere-donne-c-e-monza-vertice-sud-piu-laureate-AEVHnTOC
https://www.ilsole24ore.com/art/benessere-donne-c-e-monza-vertice-sud-piu-laureate-AEVHnTOC
https://lab24.ilsole24ore.com/indiceSportivita/
https://lab24.ilsole24ore.com/qualita-della-vita-generazioni/
https://lab24.ilsole24ore.com/qualita-della-vita-generazioni/
https://lab24.ilsole24ore.com/indice-della-criminalita/?Bergamo
https://lab24.ilsole24ore.com/indice-del-clima/?Bergamo
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ll Contesto Comunale 

Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio e alla situazione socio-economica 
dell'Ente 

Si riportano di seguito i dati: 

Risultanze della popolazione 

Popolazione legale al censimento 2021 6528 

Popolazione residente al 31/12/2023 di cui 5497 

maschi 2680 

femmine 2857 

Di cui  

In età prescolare (0/5 anni) 189 

In età scuola d’obbligo (6/16 anni) 504 

In forza lavoro 1^ occupazione (17/29 anni) 781 

In età adulta (30/65 anni) 2592 

Oltre 65 anni 1431 

Nati nell’anno 27 

Deceduti nell’anno 87 

Saldo naturale: +/- … -60 

Immigrati nell’anno 205 
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Emigrati nell’anno 169 

Saldo migratorio: +/- … +36 

Saldo complessivo naturale + migratorio: +/- .. -24 

 

Territorio 

Superficie in Kmq  4,75 

Risorse idriche 

Fiumi e torrenti 4 

Reticolo principale:Imagna -
Brembo – Tornago 

Reticolo minore: Armisa 
 

Strade 

statali Km.  / 

Regionali Km.  / 

Provinciali Km.  8,00 

Comunali Km.  34,00 

Autostrade Km.  / 

Piani e strumenti urbanistici 
vigenti Piano regolatore adottato   si ☒ 
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Situazione socio-economica 

Asili nido n. / Posti n.             / 
Scuole infanzia n. / Posti n.             / 
Scuole primarie n. 1 Posti n.  300 
Scuole secondarie n. 1 Posti n. 250 
Strutture residenziali per anziani n. / Posti n.          / 
Farmacie comunali n. 1 

 

Depuratori acque reflue Uniacque 
Rete acquedotto Uniacque 
Aree verdi, parchi e giardini Mq. 30.408 
Punti luce Pubblica illuminazione n. 1092 

Rete gas Condotte 
nord 

Centro di raccolta n. 1 
Mezzi operativi per gestione 
territorio n. 2 

Veicoli a disposizione n. 3 

 

Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

In sintesi, i principali servizi comunali sono gestiti attraverso le seguenti modalità: 

 
 

 
Servizio 

 
Modalità di gestione 

 
Soggetto gestore 

1 REFEZIONE SCOLASTICA CONCESSIONE PUNTO RISTORAZIONE 
SRL 

2 TRASPORTO PUBBLICO / / 
3 SCUOLABUS / / 

4 SERVIZIO RSU SOCIETA’ PARTECIPATA 
IN HOUSE ECOISOLA SRL 

5 MANUTENZIONE RETE 
IDRICA SOCIETA’ PARTECIPATA UNIACQUE 

6 GESTIONE DEPURATORE            IDEM        IDEM 
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7 
MANUTENZIONE 
IMPIANTO PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE 

APPALTO COLMAN LUCA 

 

Società partecipate 
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2.2 PERFORMANCE 
2.2.1 PREMESSA 

Sebbene gli Enti fino a 50 dipendenti, ai sensi dell’art. 6 del DM n. 132/2022, non siano tenuti alla 
compilazione della sotto-sezione 2.2 “Performance”, alla luce anche dei pronunciamenti della Corte 
dei Conti (da ultimo con deliberazione della Sezione Regionale Veneto n. 73/2022 secondo la quale 
“L’assenza formale del Piano esecutivo della gestione, sia essa dovuta all’esercizio della facoltà 
espressamente prevista dall’art. 169, comma 3, D.Lgs. 267/2000 per gli enti con popolazione inferiore ai 
5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali o gestionali, non esonera l’ente locale dagli 
obblighi di cui all’art. 10, comma 1, del D.Lgs. 150/2009 espressamente destinato alla generalità delle 
Pubbliche Amministrazioni e come tale, da considerarsi strumento obbligatorio […]”), si ritiene opportuno 
fornire le principali indicazioni strategiche ed operative che l’Ente intende perseguire nel triennio 
2024-2026 anche al fine della successiva distribuzione della retribuzione premiale ai Responsabili di 
Servizio e ai dipendenti. Tale sezione, da redigere secondo le logiche di management di cui al D.Lgs. 
150/2009, è finalizzata, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di 
performance di efficienza e di efficacia, secondo il Sistema di misurazione e valutazione della 
performance approvato con delibera di Giunta comunale n.199 del 12.10.2017. Gli obiettivi strategici 
e operativi sono definiti in relazione ai bisogni della collettività, alle priorità politiche e alle strategie 
del Comune; essi devono riferirsi ad un arco temporale determinato, definiti in modo specifico, tenuto 
conto della qualità e quantità delle risorse finanziarie, strumentali e umane disponibili. L’elaborazione 
degli obiettivi è effettuata pertanto in coerenza con il Documento Unico di Programmazione 
approvato con deliberazione consiliare n.9 del 28.02.2024 e con il Bilancio di previsione approvato 
con deliberazione consiliare n. 10 del 28.02.2024. 

Il Piano degli Obiettivi è un documento programmatico, aggiornato annualmente, che individua gli 
indirizzi e gli obiettivi ordinari e strategico-operativi dell’Ente e definisce, con riferimento agli obiettivi 
stessi, le responsabilità dei diversi attori in merito al conseguimento delle prestazioni attese e 
realizzate al fine della successiva valutazione della Performance, sia organizzativa che individuale 
dei titolari di posizioni organizzative, dei dipendenti e del Segretario comunale. Il grado di 
realizzazione di tali obiettivi, cui viene assegnato un peso specifico, verrà misurato applicando 
procedure e criteri definiti con apposito Regolamento relativo al Sistema di Misurazione e 
Valutazione della Performance, A consuntivo, sarà redatto un documento di relazione sulla 
prestazione che evidenzia i risultati raggiunti rispetto agli obiettivi programmati e alle risorse 
assegnate, evidenziando e rilevando gli eventuali scostamenti. 

Il PdO 2024-2026 del Comune di Almenno San Salvatore è contenuto nell’Allegato 1) al presente 
Piano, unitamente al Sistema di valutazione adottato dall’Ente. 
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2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
2.3.1 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

Premessa 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati 
in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di 
creazione di valore. 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 

Con il PNA 2019 l’Autorità Nazionale Anti Corruzione ha varato un documento che contiene le nuove 
indicazioni metodologiche per la gestione del rischio che gli enti devono seguire per la redazione dei 
PTPCT e, oggi, della sottosezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza” del PIAO. Esso costituisce, al 
momento attuale, l’unico riferimento metodologico da seguire per la parte relativa alla gestione del 
rischio corruttivo ed aggiorna, integra e sostituisce le indicazioni metodologiche contenute nel PNA 
2013 e 2015. 

Tale sottosezione è un atto organizzativo fondamentale, attraverso il quale si individuano le aree a 
rischio di corruzione all’interno dell’Ente, si valuta il grado di incidenza del rischio, si rilevano le misure 
di contrasto già esistenti e quelle da implementare, si identificano i responsabili per l’applicazione di 
ciascuna misura ed i relativi tempi di implementazione, tenendo conto di quanto previsti dai decreti 
attuativi della citata legge, del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), nonché delle indicazioni 
dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC) contenute nelle deliberazioni dalla stessa emanate e 
delle letture fornite dalla giurisprudenza. 

Dal 2022, ai sensi dell’art. 6, comma 6, del DL 81/2021, il PTPCT diventa una sezione del PIAO. Ai 
sensi dell’art. 6, comma 2, del DM 132/2022, l’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione, 
per i Comuni con meno di 50 dipendenti, – tra i quali si colloca il Comune di Alemanno San Salvatore 
– avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche rilevanti degli obiettivi 
di performance. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 
monitoraggi effettuati nel triennio, anch’essi concentrati solo dove il rischio è maggiore. 
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Per il triennio 2024-2026, la Giunta Comunale con proprio provvedimento n. 6 del 17/01/2024 ha 
approvato e confermato i contenuti della sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza già parte del 
PIAO 2023-2025 (Piano Integrato Attività e Organizzazione 2023/2025) approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 14 del 01/02/2023, e lo stesso viene inserito nel presente 
PIAO quale sua sottosezione Allegato 2) unitamente alla delibera n. 6/2024 e ai seguenti allegati: 

A) Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 
B) Analisi dei rischi 
C) Individuazione e programmazione delle misure 
C1) Individuazione delle principali misure per aree di rischio 
D) Misure di trasparenza 
E) Patto di integrità 
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3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

 3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto del Ministro per la 
pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, in questa sottosezione, l’Amministrazione presenta 
il modello organizzativo adottato.  

•            Capitale Umano: rappresentazione di dati aggregati del modello organizzativo adottato 
dall’Amministrazione: livelli di responsabilità organizzativa; fasce per la gradazione delle posizioni 
dirigenziali e posizioni organizzative; ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero 
di dipendenti in servizio, età, genere, altre ed eventuali specificità del modello organizzativo. Queste 
informazioni permettono all’Ente di definire la programmazione delle attività di formazione del 
personale.  

•            Salute Organizzativa: rappresentazione di dati aggregati sulla base dei quali l’Ente misura in 
maniera sintetica la quantità e qualità delle risorse dell’amministrazione. Le misurazioni sono rese 
disponibili sulla base di set di indicatori standard, reperiti da fonti ministeriali.  

•            Organizzazione del lavoro agile: l’Ente illustra la propria pianificazione in termini di lavoro 
agile, in ottica di miglioramento delle performance ed in termini di efficienza e di efficacia.  

•            Piano triennale dei fabbisogni di personale: viene indicato il dato sulla consistenza numerica 
di personale dell’Ente al 31 dicembre dell’anno precedente sulla base del quale l’ente effettua una 
programmazione strategica delle risorse umane atta a migliorare i servizi resi al cittadino e alle 
imprese e a perseguire quindi obiettivi di valore pubblico.  
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3.1.1 ORGANIGRAMMA 
Organigramma dell'Ente 

Premessa 

Si riporta di seguito l’organigramma dell’Ente: 

 

 
  

 

SETTORE 1 - AMMINISTRATIVO 
SETTORE 2 - FINANZIARIO SETTORE 3 - GESTIONE DEL TERRITORIO SETTORE 4 - POLIZIA LOCALE 

SERVIZIO 
AFFARI 

GENERALI 

SERVIZIO 
TRIBUTI 

SERVIZIO SOCIO 
EDUCATIVO 

SERVIZIO 
FINANZIARIO 

SERVIZIO 
PERSONALE 

SERVIZIO 
LAVORI 

PUBBLICI 

SERVIZIO 
EDILIZIA 
PRIVATA 

SERVIZIO 
URBANISTICA 

SERVIZIO 
COMMERCIO 

SERVIZIO 
POLIZIA LOCALE 

SERVIZIO IGIENE 
PUBBLICA 

U.R.P. 
TRIBUTI SERVIZI 

SOCIALI RAGIONERIA PERSONALE 
LAVORI 

PUBBLICI 
EDILIZIA 
PRIVATA URBANISTICA COMMERCIO 

E SUAP 

SEGRETERIA 
ISTRUZIONE 

SERVIZI 
CIMITERIALI CULTURA 

ECONOMATO 

MANUTENZIO 
NE BENI 

COMUNALI 
AMBIENTE 

PROTOCOLLO 
ARCHIVIO 

BIBLIOTECA 
PATRIMONIO 
COMUNALE 

ANAGRAFE 
ELETTORALE 

SPORT E 
TEMPO LIBERO 

STATO CIVILE 
LEVA 

 

 

SEGRETARIO 

 

 

SINDACO 
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3.1.2 CAPITALE UMANO 
Sezione 3: Capitale Umano 

Premessa 

Di seguito la rappresentazione di dati aggregati del modello organizzativo adottato 
dall’Amministrazione: 

INQUADRAMENTO N. 

Area degli operatori esperti (ex categoria b) 3 

Area degli istruttori (ex categoria c) 11 

Area dei funzionari e dell’elevata qualificazione (ex categoria d)   3 

Totale 17 

 

 

Posizioni Organizzative: n. 4 di cui 2 donne e 2 uomini. Fra le posizioni organizzative vi è anche il Segretario 
Generale  

LAVORATORI CAT.D CAT.C CAT.B CAT.A 
Uomini 1 4 1 0 
Donne 2 7 2 0 
Totale 3 11 3 0 

 

La distribuzione dei dipendenti nelle aree organizzative distinta per genere è la seguente: 

 
 DONNE UOMINI TOTALE 
AMMINISTRATIVA 6 1 7 
FINANZIARIA 3 0 3 
TECNICA 2 3 5 
POLIZIA LOCALE 0 2 2 
 11 6 17 

 

  

N. Dipendenti CAT.D CAT.C CAT.B CAT.A 
       17 3 11 3 0 
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3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
 Premessa  

 

Attraverso questa Sottosezione, viene assorbito il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (Pola), 
previsto dall’art.14 comma 1 della L. N.124/2015.  

Il DL 80/2021 all’articolo 6 comma 6 (convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113) introduce 
il nuovo “Piano Unico” della PA, il “Piano Integrato di Attività e Organizzazione” , che accorpa 
il piano della performance, del lavoro agile, della parità di genere, dell’anticorruzione. Il POLA 
confluisce pertanto in questo nuovo Piano unico, che ha durata triennale con aggiornamento 
annuale e dovrà essere pubblicato dalle amministrazioni entro 30 giorni dall’approvazione del 
bilancio. 

Sebbene sia obbligatoria per tutti gli Enti, a prescindere dal numero dei dipendenti, l’Ente può 
omettere questa Sottosezione, se, per motivi organizzativi, non ritenesse di prevedere il 
Lavoro Agile o il Lavoro da remoto come modello. In tal caso, risulterebbe, comunque 
applicabile la normativa di riferimento che stabilisce, in caso di mancata adozione del Piano, 
l’applicazione del lavoro agile ad almeno il 15% dei dipendenti, ove lo richiedano. 

L’art. 4, comma 1, lettera b), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 
giugno 2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sezione 
devono essere indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla 
Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di 
organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall’amministrazione. 

Il 16 novembre 2022 si aggiunge un nuovo tassello alla disciplina del lavoro agile perché viene 
firmato il CCNL nazionale per gli enti locali che prevede un’apposita disciplina nel Titolo IV 
LAVORO A DISTANZA, distinguendo tra il lavoro agile e il lavoro da remoto (art. da 63 a 70). 

Il CCNL stabilisce che i criteri generali per l’individuazione dei predetti processi e attività di 
lavoro sono stabiliti dalle amministrazioni, previo confronto. Esso è finalizzato a conseguire il 
miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organizzativa garantendo, al contempo, 
l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. Pertanto, la presente sezione è stata inviata alle 
organizzazioni sindacali per il confronto. 

In questa Sottosezione del Piano, l’Amministrazione definisce gli obiettivi e gli indicatori di 
programmazione organizzativa del lavoro agile, facendo riferimento alle modalità attuative e 
nelle condizioni abilitanti descritte sinteticamente nelle sezioni precedenti. Ciò lungo i tre step 
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del programma di sviluppo: fase di avvio, fase di sviluppo intermedio, fase di sviluppo 
avanzato. 

Il Comune di Almenno San Salvatore ha elaborato il Piano Organizzativo del Lavoro agile come 
da Allegato 3)  

Il Presente Piano sostituisce ogni altra disposizione adottata precedentemente dall’Ente in 
materia di lavoro agile. 
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3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 
3.3.1 FABBISOGNO DEL PERSONALE 

Quadro normativo 

In tema di programmazione del personale si deve considerare il seguente quadro normativo: 

- l’art. 89 del D.Lgs. n. 267/2000 prevede che gli enti locali provvedono alla rideterminazione delle 
proprie dotazioni organiche, nonché all’organizzazione e gestione del personale nell’ambito della 
propria autonomia normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di 
bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti; 

- l’art. 91 del D.Lgs. n. 267/2000 impone agli organi di vertice delle amministrazioni locali la 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge n. 
68/1999, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale, al fine di ottimizzare le 
risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di 
bilancio; 

- l’art. 2 del D.Lgs. n. 165/2001 stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono le linee 
fondamentali di organizzazione degli uffici; 

- l’art. 4 del D.Lgs. n. 165/2001 stabilisce che gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo 
politico amministrativo attraverso la definizione di obiettivi, programmi e direttive generali; 

- l’art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D.Lgs. n. 75/2017, disciplina 
l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da adottare annualmente 
in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di 
indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle facoltà assunzionali previste a 
legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della dotazione organica del personale in 
servizio, nonché della relativa spesa; 

 - l’art. 33 del d.lgs. n. 165/2001, che impone a tutte le amministrazioni pubbliche di effettuare la 
ricognizione annuale delle condizioni di soprannumero e di eccedenza del personale e che sanziona 
le pubbliche amministrazioni inadempienti con il divieto di effettuare assunzioni di personale a 
qualunque titolo, dettando nel contempo le procedure da applicare per il collocamento in esubero del 
personale eccedente e/o in soprannumero ai fini della loro ricollocazione presso altre 
amministrazioni ovvero, in caso di esito negativo, alla risoluzione del rapporto di lavoro; 
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- il Decreto del 08.05.2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha 
definito, ai sensi dell’art.6-ter comma 1 del D.Lgs. 165/2001, le “Linee di indirizzo per la 
predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”; 

- il D.L. n. 34/2019 (c.d. “Decreto Crescita”), convertito dalla L. n. 58/2019 introduce importanti novità 
in materia di limiti alla spesa di personale e, segnatamente considerato che: (i) l’art. 33, comma 2 
prevede che, a decorrere dalla data che verrà individuata da un successivo decreto del Ministro della 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economica e delle finanze, previa intesa in 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, i comuni potranno effettuare assunzioni di personale a tempo indeterminato, nel limite di 
una spesa complessiva non superiore al valore soglia, definito come percentuale, anche differenziata 
per fascia demografica, delle entrate relative ai primi tre titoli risultanti dal rendiconto dell’anno 
precedente a quello in cui viene prevista l’assunzione, al netto di quelle la cui destinazione è vincolata 
e al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione; (ii) è stato pubblicato 
in G.U. n. 108 del 27 aprile 2020, il Decreto 17 marzo 2020, recante “Misure per la definizione delle 
capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei Comuni”, attuativo dell’art. 33, comma 
2, del Dl. n. 34/2019. 

Il decreto attuativo della riforma ambisce a rivoluzionare le assunzioni negli Enti locali superando la 
logica del turn-over e misurando la capacità assunzionale sulla base delle entrate delle 
Amministrazioni. 

In virtù del decreto attuativo: a) i comuni il cui rapporto spesa del personale ed entrate correnti è al 
di sotto del primo valore soglia possono incrementare annualmente, per assunzioni a tempo 
indeterminato, la spesa del personale registrata nel 2018 (che quindi costituisce l’anno di riferimento 
per il calcolo dell’incremento della spesa) nella percentuale massima definita da apposita tabella, 
fermo restando il rispetto del primo valore soglia; b) i comuni il cui rapporto tra spesa del personale 
e entrate correnti si colloca al di sopra del secondo valore soglia devono avviare un percorso di 
graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nel 2025 del predetto 
valore soglia anche applicando un turnover inferiore al 100 per cento; c) i comuni il cui rapporto tra 
spesa del personale ed entrate correnti si colloca tra i due valori soglia potranno procedere con tutte 
le assunzioni possibili che consentano loro di non superare il valore di detto rapporto, come registrato 
nell’ultimo rendiconto della gestione approvato. 

A livello nazionale la maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante dai 
nuovi calcoli si colloca al di fuori del limite di spesa previsto dall’art. 1, commi 557 quater e 562 della 
L. n. 296/2006 (media triennio 2011-2013); quest’ultimo è da considerarsi un limite ancora vigente 
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nell’ipotesi di spesa generata da altre tipologie di spesa per il personale (tempo determinato, 
somministrazione, contratti di collaborazione). 

L’art. 6 del DL n. 80/2021, convertito in L. n. 131/2021, ha introdotto il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che racchiude al suo interno il piano dei fabbisogni del personale (sottosezione 3.3. 
del Piao) come da Allegato 4) unitamente a seguenti allegati: 

4.1 Piano assunzioni 

4.2 Dotazione organica 

3.3.2 FORMAZIONE DEL PERSONALE 
Premessa 

Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 

le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e 
trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 

le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 

le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 
personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di conciliazione); 

gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della formazione 
in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di istruzione e 
specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la valutazione individuale, 
inteso come strumento di sviluppo. 

Priorità strategiche 

Gli obiettivi strategici del Piano sono: 

• sviluppare le competenze trasversali per il personale di comparto; 

• garantire una formazione permanente del personale a partire dalle competenze digitali e delle 
lingue straniere. In particolare, il miglioramento delle competenze digitali supporta i processi 
di semplificazione e digitalizzazione; 

• rafforzare le competenze manageriali e gestionali i funzionari responsabili di servizi; 

• sostenere il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nel DUP e nel piano della 
performance collegati alla valorizzazione delle professionalità assegnate alle Aree; 
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• supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a tutti i settori o specifici 
per tematica o ambiti di azione, sia continui che periodici. 

Ciascun responsabile di Settore effettua le scelte che ritiene opportune in materia di formazione, 
sulla base delle esigenze rilevate e soddisfatte nei limiti delle risorse disponibili, dando priorità: 

• alla formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza; 

• alla formazione obbligatoria (generale e specifica) in materia di salute e sicurezza dei 
dipendenti sul luogo di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.); 

• alla formazione in materia di trattamento dei dati personali (GDPR 2016/679). 

A tali attività di base e generali per tutto il personale, si affiancano attività formative specifiche a 
seconda dei settori di competenza, indirizzate all'aggiornamento professionale per assicurare la 
continuità e lo sviluppo delle prestazioni rispetto a specifiche esigenze di servizio, di volta in volta 
attivate in relazione alle necessità rilevate e alle novità normative introdotte. 

Nel corso del triennio di riferimento il Comune intende promuovere l’iscrizione/partecipazione ai 
programmi formativi gratuiti (webinar) realizzati da soggetti esterni qualificati, quali ANCI, IFEL, 
Syllabus per la formazione digitale, come di seguito indicato: 
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3.3.3 PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 
Premessa 

La Legge 10 aprile 1991 n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo- donna nel 
Lavoro” (ora abrogata dal D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, in cui 
è quasi integralmente confluita) rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in favore delle 
donne, tanto da essere classificata come la legge più avanzata in materia in tutta l’Europa 
occidentale. 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di uguaglianza formale e 
mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomo e donna. 

Sono misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, 
evitare eventuali svantaggi e riequilibrare la presenza femminile nel mondo del lavoro. 

Il percorso che ha condotto dalla parità formale della Legge n. 903 del 1997 alla parità sostanziale 
della Legge sopra detta è stato caratterizzato in particolare da: 

• l’istituzione di osservatori sull’andamento dell’occupazione femminile; 

• l’obbligo dell’imprenditore di fornire informazioni sulla percentuale dell’occupazione 
femminile; 

• il mantenimento di determinate proporzioni di manodopera femminile; 

• l’istituzione del Consigliere di parità che partecipa, senza diritto di voto, alle Commissioni 
regionali per l’impiego, al fine di vigilare sull’attuazione della normativa sulla parità uomo 
donna. 

Inoltre la Direttiva 23/5/2007 "Misure per attuare la parità e pari opportunità tra uomini e donne 
nelle Amministrazioni Pubbliche", richiamando la Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 
2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le Amministrazioni Pubbliche ricoprono nello 
svolgere una attività positiva e propositiva per l'attuazione di tali principi. 

Il D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, all’art. 48, prevede che: “Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), 7, 
comma 1 e 57, comma 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, le Amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni e gli altri Enti pubblici non economici, 
sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall’art. 42 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
ovvero, in mancanza, le organizzazioni rappresentative nell’ambito del comparto e dell’area di interesse 
sentito, inoltre, in relazione alla sfera operativa della rispettiva attività, il Comitato di cui all’art. 10 e la 
Consigliera o il Consigliere Nazionale di Parità ovvero il Comitato per le Pari Opportunità eventualmente 
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previsto dal contratto collettivo e la Consigliera o il Consigliere di parità territorialmente competente, 
predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli 
ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini 
e donne. 

Detti piani, tra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei 
quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera d), favoriscono il riequilibrio della 
presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussista un divario tra generi non 
inferiore a due terzi…. Omissis…. I Piani di cui al presente articolo hanno durata triennale (…)”. 

Il Piano nel contesto del Comune di Almenno San Salvatore 

Il Piano Triennale di Azioni Positive (di seguito PAP) 2024-2026 , ha durata triennale e si sviluppa in: 

- Rilevazione della Dotazione organica; 

- Obiettivi ed Azioni positive. 

Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, informazioni, osservazioni, suggerimenti e le 
possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter 
procedere alla scadenza ad un aggiornamento adeguato del Piano medesimo. 

Rilevazione della Dotazione organica del Comune 

Dipendenti al 31.12.2023: n. 17 di cui 11 donne e 6 uomini; 

Posizioni Organizzative: n. 4 di cui 2 donne e 2 uomini; 

Fra le posizioni organizzative: il Segretario Generale è uomo. 

DISTRIBUZIONE DEI DIPENDENTI NELLE AREE ORGANIZZATIVE PER 
GENERE 

 DONNE UOMINI TOTALE 
AMMINISTRATIVA 6 1 7 
FINANZIARIA 3 0 3 
TECNICA 2 3 5 
POLIZIA LOCALE 0 2 2 
 11 6 17 

 

La dotazione organica del personale dipendente alla data odierna risulta essere la seguente: 
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LAVORATORI CAT.D CAT.C CAT.B CAT.A TOTALE % 
Uomini 1 4 1 0 6 35,29 
Donne 2 7 2 0 11 64,71 
Totale 3 11 3 0 17 100 

 

Obiettivi ed Azioni positive 

Dalla rilevazione della dotazione organica del personale dipendente alla data odierna si desume che 
non occorre intraprendere azioni per favorire il riequilibrio della presenza femminile, atteso che la 
percentuale di dipendenti donne è pari al 64.71 rispetto a quella di dipendenti uomini che è il 35.29. 

Si vuole altresì specificare che i percorsi per l’accesso o l’avanzamento di carriera sono attuati sulla 
base delle specifiche norme di legge o regolamentari nel pieno rispetto del piano delle pari 
opportunità assicurando a tutto il personale, uomini e donne, gli stessi diritti in materia di accesso al 
lavoro senza vincoli discriminatori. 

La formazione e l’aggiornamento del personale è garantita, senza discriminazioni tra uomini e donne, 
come metodo permanente per accrescere la consapevolezza, sviluppare conoscenze e competenze 
specifiche, sviluppare le capacità di comunicazione di relazione nonché per assicurare l’efficienza dei 
servizi attraverso il costante adeguamento delle competenze di tutti i lavoratori compatibilmente, in 
ragione del ridotto numero dei dipendenti, con l’esigenza di assicurare la continuità dei servizi 
essenziali. 

Ogni dipendente ha facoltà di proporre richieste di corsi di formazione al proprio Responsabile del 
servizio o, per questi ultimi, al Segretario comunale 

L’organizzazione del lavoro, presso il Comune di Almenno San Salvatore, è stata progettata e 
strutturata con modalità che favoriscono per entrambi i generi la conciliazione tra tempi di lavoro e 
tempi di vita. In sede di definizione degli orari di lavoro sono stati concordati orari differenziati in 
accoglimento alle proposte dei dipendenti medesimi. 

E’ prevista una flessibilità di orario in entrata ed uscita. 

L’Amministrazione comunale si prefigge come obiettivo di continuare: 

-  a garantire quanto in atto e sopra relazionato in ordine alla formazione del personale e alle 
modalità organizzative del lavoro con riferimento alla strutturazione dell’orario di lavoro; 

-  a garantire condizioni di pari opportunità per tutto il personale dell’Ente, uguaglianze sostanziali 
fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di sviluppo professionale; 
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-  a favorire la conciliazione tra responsabilità professionali e familiari, ponendo al centro 
dell’attenzione la persona e contemperando le esigenze dell’organizzazione con quelle delle 
lavoratrici e dei lavoratori. 

Per l’attuazione dei predetti obiettivi sono previste le seguenti azioni positive: 

1. Benessere organizzativo generale 
a. Esaminare e considerare eventuali situazioni conflittuali, di tensione, disagio al fine di eliminarne 
le cause e garantire il rispetto dell’individuo nell’ambito lavorativo. 

b. Garantire un ambiente di lavoro sicuro e condizioni di lavoro che rispettino la dignità e la libertà 
delle persone. 

2. Reclutamento di personale 
a. Garantire pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro dichiarando espressamente 
tale principio nei bandi di concorso/selezione di personale. 

b. Riservare, nelle Commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni (nel rispetto degli attuali 
limiti normativi assunzionali), alle donne la partecipazione in misura pari ad un terzo salva motivata 
impossibilità. 

3. Flessibilità dell’orario di lavoro e disciplina del part-time 
a. Garantire e mantenere, compatibilmente con le esigenze d’ufficio, le soluzioni organizzative, per 

esigenze personali e familiari, già in essere. 
b. Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi più flessibili 

realizzando economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi di 
lavoro. 

4. Agevolazioni nella fruizione di istituti contrattuali rimessi alla discrezionalità dell’Ente. 
a. Autorizzare, compatibilmente con le esigenze di funzionalità dei servizi, temporanee 

personalizzazioni dell’orario di lavoro del personale, in presenza di oggettive esigenze di 
conciliazione tra la vita familiare e la vita professionale, determinate da esigenze motivate e 
documentate di assistenza di minori, anziani, malati gravi, diversamente abili. 

b. Favorire il reinserimento del personale assente dal lavoro per lunghi periodi (maternità, congedi 
parentali ecc.) mediante l'adozione di misure di accompagnamento (ad esempio attraverso il 
miglioramento dei flussi informativi casa/lavoro attraverso il sistema informatico, tra 
amministrazione e lavoratore o lavoratrice durante l'assenza). 

c. Favorire Smart working/telelavoro - L’anno 2020 ha posto tutte le Pubbliche amministrazioni 
dinnanzi ad una serie di complesse sfide, tra queste la necessità di coordinare l’attività lavorativa 
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ordinaria e straordinaria con forme anche stringenti di distanziamento sociale. L’emergenza 
epidemiologica da Covid-19 ha rappresentato un catalizzatore ed acceleratore delle forme di 
Lavoro Agile. Con deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 10.02.2021, al fine di contemperare 
l’interesse alla salute pubblica con quello alla continuità dell’azione amministrativa e nell’esercizio 
dei poteri datoriali, l’Ente ha concepito modalità flessibili di svolgimento della prestazione 
lavorativa favorendo in tal modo l’utilizzo del “lavoro agile o smart working” consentendo ai 
lavoratori non presenti negli uffici abituali di svolgere ugualmente la propria attività.    

Sviluppo carriera e professionalità. 

a. Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile che 
femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera 
incentivi e progressioni economiche.  

b. Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance dell’Ente e favorire 
l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 

c. Definire e contrattualizzare idonee risorse economiche da destinare all’incentivazione del 
personale dipendente dell’ente, impiegate per progressioni verticali ed orizzontali all’interno della 
categoria e per indennità riferite a compiti che comportino specifiche responsabilità. Risorse che 
rappresentano utile strumento per premiare chi è maggiormente esposto con la propria attività 
ad una specifica responsabilità. Si tratta infatti di incarichi aventi un certo “spessore”, con 
contenuti sicuramente significativi e qualificanti, che giustificano, secondo criteri di logica e 
ragionevolezza, un importo della relativa indennità aggiuntiva. 

5. Formazione e aggiornamento professionale. 
a. Garantire, nel rispetto dei vincoli di riduzione della spesa pubblica, la partecipazione a corsi di 

aggiornamento professionale qualificati, al fine di assicurare l’efficienza dei servizi resi al cittadino, 
senza discriminazioni tra uomini e donne. 

b. Organizzare corsi di formazione per le principali figure coinvolte nella gestione della sicurezza sul 
lavoro ai sensi del D.lgs 81/08. 

c. Organizzare corsi di formazione in materia di prevenzione e contrasto della corruzione e della 
legalità. 

d. Organizzare corsi di formazione in materia di etica pubblica e di comportamento etico. 
 

I progetti evidenziati sono in continuo divenire, quindi l’attuale rappresentazione è da considerarsi 
sempre “in progress” e aggiornabile ogni anno. 

Il programma è la concretizzazione delle strategie e delle prospettive di volta in volta individuate e 
comporta rimodulazione degli interventi in seguito ad emersione di nuove opportunità ovvero nuovi 
bisogni o emergenze organizzative.  
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Il piano verrà pubblicato all’Albo Pretorio on-line dell’Ente, sul sito istituzionale e inviato a tutti i 
dipendenti, per il tramite del portale del dipendente. Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, 
consigli, osservazioni, suggerimenti da parte del personale dipendente. 
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4 MONITORAGGIO 
 4.1 MONITORAGGIO SEZIONI PIAO 

4.1.1 PREMESSA 

Il monitoraggio integrato del PIAO del Comune di Almenno San Salvatore sarà effettuato secondo la 
seguente metodologia: 

• Il monitoraggio del livello di realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico è svolto tramite 
una verifica a cascata delle attività all'interno di ciascun ambito di programmazione del PIAO 
(performance organizzativa, misure di gestione dei rischi corruttivi e della trasparenza, stato 
di salute delle risorse). 

• In base ad un sistema di algoritmi, considerando la percentuale di realizzazione e la pesatura 
degli indicatori, si calcola il raggiungimento degli obiettivi per ciascun ambito di 
programmazione; 

• Il collegamento degli obiettivi/target con gli obiettivi strategici e di mandato che fanno 
riferimento agli obiettivi di Valore Pubblico tramite un sistema di pesature, consente il calcolo 
del raggiungimento degli obiettivi strategici e quindi del contributo di ogni ambito di 
programmazione al raggiungimento degli obiettivi di Valore Pubblico. 

Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avverrà secondo le modalità 
stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 mentre il 
monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni di ANAC. 

In attuazione degli indirizzi contenuti nel PNA, si procederà al monitoraggio dell’implementazione 
delle misure contenute nel presente piano per prevenire/contrastare i fenomeni di corruzione 
attraverso la definizione di un sistema di reportistica che consente al RPCT di poter osservare 
costantemente l’andamento dei lavori e di intraprendere le iniziative più adeguate in caso di 
scostamenti. Al fine di garantire l’efficace attuazione e l’adeguatezza del Piano e delle relative misure 
si intende implementare un processo di monitoraggio annuale. Dell’attività di monitoraggio si darà 
conto nella Relazione predisposta dal RPCT entro il 15 dicembre di ogni anno o diversa scadenza 
stabilita dall’ANAC 

In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli 
obiettivi di performance sarà effettuato su base triennale da OIV/Nucleo di valutazione. 
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Il monitoraggio integrato del livello di attuazione del PIAO rappresenta un elemento fondamentale 
per il controllo di gestione nell'amministrazione. Secondo l'articolo 6 del D.lgs. n. 150/2009, gli organi 
di indirizzo politico-amministrativo, con il supporto dei dirigenti, sono tenuti a verificare l'andamento 
delle performance rispetto agli obiettivi e, ove necessario, a proporre interventi correttivi. 


